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La mia esperienza

Il mio nome: ………………………………………………..

Il mio parroco: ……………………………………………

I miei educatori: …………………………………………

I miei amici: ………………………………………………

………………………………………………

………………………………………………

………………………………………………

………………………………………………

I miei pensieri: ………………………………………………

………………………………………………

………………………………………………

………………………………………………

………………………………………………

………………………………………………

………………………………………………
Dio abita dove lo si lascia entrare

Canto Iniziale: Voglio esaltare

L. Signore, questa mattina inizia, per ognuno di noi, un’esperienza nuova. Sarà bella? Sarà noiosa? Sarà utile? Non lo sappiamo ancora.


Però siamo certi che molto dipende anche da noi.


Questo faccelo capire, perché spesso rischiamo di aspettarci tutto dagli altri... tutto da Te...


Facci sentire responsabili di quello che facciamo. Tu che hai creato l’uomo senza chiedergli il permesso, ti sei però subito legato le mani e non gli puoi far fare niente se non lo vuole. 

T. Signore, aiutaci a spalancare gli occhi per vedere dove ci troviamo e chi avremo vicino. E aiutaci a drizzare bene le orecchie per raccogliere tutte le voci che la vita ci invita e a rispondere con coraggio e fantasia. Amen!

Un giorno in cui riceveva degli ospiti eruditi, Rabbi Mendel di Kozk li stupì chiedendo loro a bruciapelo: “Dove abita Dio?” Quelli risero di lui: “Ma che vi prende? Il mondo non è forse pieno della sua gloria?”. Ma il Rabbi diede lui stesso la risposta alla domanda: “Dio abita dove lo si lascia entrare”. 

Ecco ciò che conta in ultima analisi: lasciar entrare Dio. Ma lo si può lasciar entrare solo là dove ci si trova, e dove ci si trova realmente, dove si vive, e dove si vive una vita autentica. Se instauriamo un rapporto santo con il piccolo mondo che ci è affidato, se, nell’ambito della creazione con la quale viviamo, noi aiutiamo la santa essenza spirituale a giungere a compimento, allora prepariamo a Dio una dimora nel nostro luogo, allora lasciamo entrare Dio.




    (M. Buber)
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S.  All’inizio di questo nostro campo, ci mettiamo in ascolto della PAROLA DEL SIGNORE perché sia essa ad orientare il nostro cammino. 

Canto: Vieni Spirito d’Amore
Dal vangelo di Luca (Lc 24, 13-35)

Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Èmmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: “Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?”. Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: “Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?”. Domandò: “Che cosa?”. Gli risposero: “Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l’hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l’hanno visto”.
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Ed Egli disse loro: “Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parole dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?”. E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: “Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino”. Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui spari dalla loro vista. Ed essi si dissero l’uno l’altro: “Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?”. E partirono senz’indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: “Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone”. Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane.
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Il Signore ci ha lasciato l’EUCARESTIA affinché ognuno di noi, contemplando l’Eucarestia, ricevendo il mistero del pane consacrato, potesse capire che, anche per lui (che vive oggi), è disposto a ripetere tutto: ripete l’appello fatto agli apostoli, distribuisce il pane e il vino, dandoci un mandato: il mandato dell’amore, il mandato di amare e amare tutti! Di amare anche le cose che non sono amabili – come diceva Mazzolari -  di amare anche quello che si rifiuta all’amore; non possiamo ricostruirlo daccapo, non possiamo ordinarlo secondo i nostri criteri: dobbiamo saperlo accettare per amore e non per convenienza o per compromesso politico.
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(don Filippo Luciani)

PADRE NOSTRO
S. Il Signore sia con voi

T. E con il tuo spirito

S. Vi accompagni in questi giorni l’amore di Dio onnipotente che è Padre, Figlio e Spirito Santo

T. Amen!

Canto finale: Chi 
NOI,

UN SOLO CORPO

1 COR 12, 12-27

12Come infatti il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo. 13E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito. 14Ora il corpo non risulta di un membro solo, ma di molte membra. 15Se il piede dicesse: "Poiché io non sono mano, non appartengo al corpo", non per questo non farebbe più parte del corpo. 16E se l'orecchio dicesse: "Poiché io non sono occhio, non appartengo al corpo", non per questo non farebbe più parte del corpo. 17Se il corpo fosse tutto occhio, dove sarebbe l'udito? Se fosse tutto udito, dove l'odorato? 18Ora, invece, Dio ha disposto le membra in modo distinto nel corpo, come egli ha voluto. 19Se poi tutto fosse un membro solo, dove sarebbe il corpo? 20Invece molte sono le membra, ma uno solo è il corpo. 21Non può l'occhio dire alla mano: "Non ho bisogno di te"; né la testa ai piedi: "Non ho bisogno di voi". 22Anzi quelle membra del corpo che sembrano più deboli sono più necessarie; 23e quelle parti del corpo che riteniamo meno onorevoli le circondiamo di maggior rispetto, e quelle indecorose sono trattate con maggior decenza, 24mentre quelle decenti non ne hanno bisogno. Ma Dio ha composto il corpo, conferendo maggior onore a ciò che ne mancava, 25perché non vi fosse disunione nel corpo, ma anzi le varie membra avessero cura le une delle altre. 26Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui. 27Ora voi siete corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per la sua parte.

Siccome le mie immense aspirazioni erano per me un martirio, mi rivolsi alle lettere di S. Paolo, per trovarvi finalmente una risposta. Gli occhi mi caddero per caso sui capitoli 12 e 13 della prima lettera ai Corinzi, e lessi nel primo che tutti non possono essere al tempo stesso apostoli, profeti e dottori e che la Chiesa si compone di varie membra e che l’occhio non può essere contemporaneamente la mano. 

Una risposta certo chiara, ma non tale da appagare i miei desideri e di darmi la pace.

Continuai nella lettura e non mi perdetti d’animo. Trovai così una frase che mi diede sollievo: “Aspirate ai carismi più grandi. E io vi mostrerò una via migliore di tutte”. L’Apostolo infatti dichiara che anche i carismi migliori sono un nulla senza la carità e che questa medesima carità è la via più perfetta che conduce con sicurezza a Dio.

Avevo trovato finalmente la pace. Considerando il corpo mistico della Chiesa, non mi ritrovavo in nessuna delle membra che S. Paolo aveva descritto, o meglio, volevo vedermi in tutte. La carità mi offrì il cardine della mia vocazione. 

Compresi che la Chiesa ha un corpo composto di varie membra, ma che in questo corpo non può mancare il membro necessario e più nobile. 

Compresi che la Chiesa ha un cuore, un cuore bruciato dall’amore. 

Capii che solo l’amore spinge all’azione le membra della Chiesa e che, spento questo amore, gli apostoli non avrebbero più annunziato il vangelo, i martiri non avrebbero più versato il loro sangue. Compresi e conobbi che l’amore abbraccia in sé tutte le vocazioni, che l’amore è tutto, che si estende a tutti i tempi e a tutti i luoghi, in una parola che l’amore è eterno. 

[image: image18.wmf]Allora con somma gioia ed estasi dell’animo gridai: O Gesù mio amore, ho trovato finalmente la mia vocazione. La mia vocazione è l’amore. Sì, ho trovato il mio posto nella Chiesa, e questo posto me lo hai dato Tu, o mio Dio. Nel cuore della Chiesa, mia madre, io sarò l’amore ed in tal modo sarò tutto e il mio desiderio si tradurrà in realtà.

(dall’autobiografia di S. Teresa di Gesù Bambino)

L’ABBRACCIO 

DEL 

PADRE
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Riconciliazione:

gioia d'incontrare Cristo

Canto Iniziale: Te al centro del mio cuore

T: Vieni, Spirito. Vieni, Amore vivente del Padre e di Gesù. Ti prego: rendimi capace, di incontrarmi con Lui nella preghiera d'amore. Donami di credere al suo amore, per me. Rendimi capace di amarlo. Rendimi capace di aprire il cuore all'ascolto di Lui, che mi chiama a conversione. Tu che sei la presenza del Padre e di Gesù, aiutami ad aprire mente e cuore e vita, ora, a questa Presenza. Vieni, Spirito, rendimi capace di vivere questo momento di amore. Grazie, Signore, perché sei qui.

S: Siamo radunati alla tua presenza, Padre Santo e buono, per prendere coscienza di ciò che noi siamo. Chiamati ad essere tuo dono gli uni per gli altri spesso ci ritroviamo chiusi in noi stessi. Che la forza del tuo Spirito ed il muto sostegno della nostra presenza spezzino le catene del male. La tua Parola di vita penetri in noi. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.
T: Amen

Canto al Vangelo: Come la pioggia e la neve

Lc 15,11-32

Disse ancora: “Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. 

Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre. Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, 

ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l’anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa. Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli rispose: È tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”.

Richiesta di perdono (Preghiera Corale)

Abbiamo sete, Signore! Sete di cose che mai appagano il cuore; sete di potere che ci umilia ed umilia; sete di apparire che il cuore rende freddo. La nostra non è vera sete!

Abbiamo una sete profonda. Sete di pace, sete d'incontro, sete di relazioni autentiche e fresche. Sete di senso per i nostri problemi. Signore, siamo assetati.

Acqua cerchiamo che plachi la sete. Vogliamo cose che ci lasciano vuoti. E' acqua inquinata quella che noi beviamo: la risposta ai falsi bisogni che il consumismo ci offre. E la sete rimane…

Perdona, Signore, se attingiamo acqua a fonti inquinate. Perdona l'inquieto vagare in cerca di acqua che mai ci disseta. Perdona se di te ci dimentichiamo, se la tua parola non ascoltiamo, se la tua acqua non beviamo.
Canto: Scusa Signore
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Il Signore ci viene incontro, ci tende la mano, ci offre il sacramento della Riconciliazione. Ci accostiamo al sacramento individuale con attenzione particolare ai peccati comunitari e sociali di cui possiamo essere responsabili, oltre a quelli individuali che impediscono la nostra crescita come figli di Dio.
Canto: Se mi accogli

S: Grazie Padre santo, per i tuoi doni.
Tante persone, una diversa dall'altra,
esseri originali, unici, irripetibili
mirabilmente uniti per formare un solo corpo.

1° L: Nessuno è inutile o superfluo,
ma tutti preziosi ai tuoi occhi, chiamati da te, Padre buono,
ad essere segno visibile della tua amorosa presenza,
tra gli uomini che attendono salvezza.
2° L: Nella nostra fragilità abbiamo ferito il tuo corpo.
La chiusura ha provocato tra noi divisione.
3° L: Abbiamo peccato e l'egoismo ha rovinato l'incontro con i fratelli.
Tu, Dio di Comunione, non ci hai lasciati divisi.
4° L: Nella tenerezza del tuo amore
hai inviato tuo figlio, bontà resa visibile,
vita donata a salvezza di tutti.
5° L: La sua parola ha rivelato il nostro peccato.
Il suo amore ci ha mosso a conversione.
6° L: Il dono del suo Spirito
ha ricreato tra noi la comunione
per formare il suo corpo.
7° L: Aiutaci a essere sale della terra
perché possiamo dare il sapore del tuo Figlio
a tutte le persone che metti sulla nostra strada.
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8° L: Vogliamo essere luce del mondo,
come Gesù ha detto che dobbiamo essere,
perché la nostra vita sia sempre 

una testimonianza credibile del tuo amore.
9° L: Grazie Padre buono, per il tuo dono:
Gesù Cristo, nostro amico e fratello,
nostro Salvatore.
10° L: Grazie, Spirito Santo, forza del nostro amore!
Tu che ci doni la gioia di cantare la nostra riconoscenza.
IL MIO MONDO INTERIORE
L'incontro con l'altro mi rimanda al mio mondo interiore. Interiorità è una parola e un concetto non molto alla moda. Oggi si ricerca l'esteriorità, quello che fa colpo. 

Se poi ti viene chiesto di stare da solo con te stesso, da tanto che non eri più abituato, hai paura e cerchi di distrarti. Distrarti da te stesso! 

Eppure volendo ci sarebbe qualcosa da trovare dentro di noi!

Anzitutto, quando siamo da soli predomina il nostro sentimento: felici, infelici, preoccupati, allegri, tristi, … non sempre accettiamo questo sentimento!

Dobbiamo imparare ad essere in ascolto rispettoso di noi stessi.

Impariamo a conoscere i nostri desideri: vogliamo questo e quello, ma alla fine che cosa veramente vogliamo? Occorre fare un ascolto non superficiale di noi stessi!

La felicità: star bene con gli altri, fare cose belle, essere in armonia con le grandi opere del creato, sentirsi in pace e armonia con lo stesso Creatore… ma per Leopardi la felicità non c'è, o meglio c'è ma solo per chi la sta desiderando (ricordiamo il sabato del villaggio?). 

La libertà: ma chi ce l'ha veramente? 

Forse il bambino piccolo, ma non sa di averla perciò soffre anche lui…

La passione per qualcosa, una forza che proviene dal desiderio interiore di raggiungere una meta e dalla convinzione di poter farcela. Sentiamo di avere delle possibilità e vogliamo giocarcele fino in fondo. Quando abbiamo realizzato lo scopo, la passione si spegne se non ci sono altre mete davanti. Per questo è importante avere mete alte e non impossibili. 

Quando questa passione diventa passione per la vita, o passione per Dio, allora la meta vale la pena raggiungerla e ci spingerà sempre in avanti.
Quali sono le mie paure? Quali sono le passioni che mi guidano?

Ho mai pensato che la tristezza qualche volta può essere positiva? Quando? 

Qual è per me la meta più alta che si possa raggiungere?
Quando prego? quanto prego? 

Quali sentimenti e quali atteggiamenti esprimo nella preghiera?

[image: image22.wmf]Quali sono le difficoltà più importanti che incontro nel pregare? 

quali dipendono dall'ambiente in cui vivo? quali dipendono da me e dalla mia fede? quali dipendono dalla mia comunità?

Il mio dialogo con Dio è fatto più di ascolto o più di parole?
Eccomi, davanti a te, o mio Dio… Eccomi, ricco di miseria e di povertà: e di una viltà senza nome. Eccomi davanti a Te, ma per sola grazia, eccomi tutto intero, con tutto il mio spirito, con tutto il mio cuore, con tutta la mia volontà

 (Fratel Bruno dell'Atlas)
IL VECCHIO VIOLINO
Ad una vendita all’asta, il banditore sollevò un violino. Era graffiato e scheggiato. 

Le corde pendevano allentate e il banditore pensava non valesse la pena perdere tanto tempo con vecchio violino, ma lo sollevò con un sorriso. 

“Che offerta mi fate, signori?” gridò “Partiamo da 50 euro!” ; “55!” disse una voce. 

Poi “57”
; “60” disse un altro. Poi “65”;“65 euro, uno; 65 euro , due; 65 euro…..”

Dal fondo della stanza un uomo dai capelli grigi avanzò e prese l’archetto.

Con il fazzoletto spolverò il vecchio violino, tese le corde allentate, lo impugnò con energia e suonò una melodia pura e dolce come il canto degli angeli.

Quando la musica cessò, il banditore con una voce calma e bassa disse:

“Quanto mi offrite per il vecchio violino?” E lo sollevò insieme con l’archetto.

“1000 euro e chi dice 2000 euro? 2000 euro! E chi dice 3000? 3000 euro, uno; 3000 euro, due; 3000 euro e tre; aggiudicato, disse il banditore.”

La gente applaudì, ma alcuni chiesero: “Che cosa ha cambiato il valore del violino?”

Pronta giunse la risposta: “Il tocco del Maestro”
Siamo vecchi strumenti impolverati e sfregiati,

ma siamo in grado di suonare sublimi armonie.

Basta il tocco del Maestro!
Eccoti qui, mio Dio. Cerchi me? Che cosa vuoi?  Non ho niente da darti.

Dopo il nostro ultimo incontro, per te non ho messo da parte niente. Niente…

Non una buona azione. Ero troppo stanco. Niente…

Non una buona parola.  Ero troppo triste. Il disgusto della vita, la noia, la sterilità

· Offri!

L’impazienza, ogni giorno, di vedere la giornata finita, inutilmente; il desiderio di riposare libero dal dovere e dagli impegni, l’indifferenza per il bene da fare, la stanchezza di te, mio Dio!
· Offri!

Il torpore dell’anima, il rimorso per la mia apatia e l’apatia più forte del rimorso…     

Il bisogno di essere felice, la tenerezza che sfibra, il dolore di essere quel che sono senza scampo…

· Offri!

Turbamenti, paure, dubbi!

Signore! Proprio come uno straccivendolo te ne vai in giro a raccattar rifiuti e immondizie.  Che ne vuoi fare, Signore?

· Il Regno dei Cieli!

BUONGIORNO 

DIO! 


Il Sole che sorge

Canto Iniziale: E’ bello lodarti

S.   Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
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S.   O Dio, vieni a salvarmi.

T.   Signore, vieni presto in mio aiuto.

       Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo

       Come era nel principio, ora e sempre, 

       nei secoli dei secoli. 

       Amen! Alleluia.

BUONGIORNO DIO
Signore, io lancio la mia gioia

verso il cielo come un volo d’uccelli!

L’ala della notte si è allontanata

e io gioisco nella luce.

Ecco un nuovo giorno, un giorno ancora,

il Tuo giorno, Signore!

Il tuo sole ha bevuto la rugiada dei campi

e quella dei nostri cuori.

In noi, intorno a noi, tutto è riconoscenza.

Grazie, mio Dio, per le gioie che mi dai

e prima di tutto grazie per quella di esistere.

Grazie per il mio corpo,

ogni giorno più grande e più forte...

Mio Dio, mi rallegra il creato:

ovunque è la tua presenza...

Il tuo grande sole attrae verso il cielo

le erbe e le piante della terra:

quelle che si coprono di fiori,

quelle che ci danno il cibo per nutrirci.

Fa’ battere in noi a tua lode

il tam-tam di nostri cuori.

(Preghiera di giovani africani)

Antifona: Cantiamo un inno al Signore nostro Dio, alleluia
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Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri, *


degno di lode e di gloria nei secoli.

Benedetto il tuo nome glorioso e santo, *


degno di lode e di gloria nei secoli.

Benedetto sei tu nel tuo tempio santo glorioso, *


degno di lode e di gloria nei secoli.

Benedetto sei tu nel trono del tuo regno, *


degno di lode e di gloria nei secoli.

Benedetto sei tu che penetri con lo sguard0 gli abissi e siedi sui cherubini, *


degno di lode e di gloria nei secoli.

Benedetto sei tu nel firmamento del cielo, *


degno di lode e di gloria nei secoli.

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore,


lodatelo ed esaltatelo nei secoli. Gloria.

Antifona: Cantiamo un inno al Signore nostro Dio, alleluia
Antifona: Lodate il Signore: egli è grande, alleluia
Lodate il Signore nel suo santuario, *


lodatelo nel firmamento della sua potenza.

Lodatelo per i suoi prodigi, *


lodatelo per la sua immensa grandezza.

Lodatelo con squilli di tromba, *


lodatelo con arpa e cetra;

Lodatelo con timpani e danze, *


lodatelo sulle corde e sui flauti.

Lodatelo con cembali sonori, lodatelo con cembali squillanti; *


ogni vivente dia lode al Signore. Gloria.

Antifona: Lodate il Signore: egli è grande, alleluia

Lettura breve (Ez 36, 25-27)

Così dice il Signore: Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre sozzure e da tutti i vostri idoli; vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo i miei precetti e vi farò osservare e mettere in pratica le mie leggi.

Antifona al Benedictus: Benedetto il Signore! Ha visitato e redento il suo popolo.
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Cantico di Zaccaria (Lc 1, 68-79) 
Il Messia e il suo Precursore


Benedetto il Signore Dio d'Israele, *
perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *
nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso *
per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *
e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre,
di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *
perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  
e nell'ombra della morte

e dirigere i nostri passi *
sulla via della pace.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen

Antifona al Benedictus: Benedetto il Signore! Ha visitato e redento il suo popolo.


O Signore, nostro Dio,

i nostri occhi non ti vedono,

ma noi crediamo che tu sei qui

presente in mezzo a noi.

Gesù ci ha rivelato il mistero

del tuo volto: tu sei amore;

un solo Dio in tre persone

Padre e Figlio e Spirito Santo.

Tu ci chiami ad essere 

Come te una cosa sola,

per rivelare al mondo 

il Tuo mistero di amore.

Aiutaci ad essere “Chiesa”,

a vivere uniti in Cristo Gesù.

Rendici generosi e capaci di 

condividere ogni dono.

Donaci un cuore umile

pronto alla riconciliazione.

Donaci un cuore grande aperto

sul mondo intero.

Dobbiamo andare fuori e amare il mondo. Il Signore ci ha lasciato questo mandato e questa missione: “Andate in ogni luogo”. In ogni domenica, in tutte le parrocchie e in qualunque parti si celebri, si dovrebbe avere la coscienza di stare insieme per ascoltare la Parola di Dio, offrire la nostra vita con il pane e il vino e, dopo averlo ricevuto, andare fuori, perché l’Eucarestia si deve consumare nella MISSIONE, nella lotta, nella fraternità. 

Ricordiamoci, infine, che ogni cristiano è sempre il segno di qualcosa molto più grande di lui, è sempre il segno di Qualcuno più grande di lui, è sempre il segno di Cristo.

don Filippo Luciani

PADRE NOSTRO

S. Il Signore sia con voi

T. E con il tuo spirito

S. Vi accompagni in questi giorni l’amore di Dio onnipotente che è Padre, Figlio e Spirito Santo

T. Amen!

Canto finale: Ecco il nostro Sì


LODIAMO DIO 

con i 

NOSTRI CANTI









“Soltanto per oggi”, era solito ripetere papa Giovanni XXIII.

Potrebbe essere un buon programma per i giovani, e anche per i non più giovani.

SOLTANTO PER OGGI

Soltanto per oggi studierò quanto dovuto per guadagnarmi il pane quotidiano.

Soltanto per oggi mi impegnerò per non rischiare di andare “fuori corso”.

Soltanto per oggi sfrutterò i miei talenti.

Soltanto per oggi farò felici le persone che incontrerò.

Soltanto per oggi sarò un cristiano di ottima qualità.

Soltanto per oggi mi interesserò agli altri.

Soltanto per oggi condividerò con chi ha bisogno.

Soltanto per oggi sarò disponibile verso i più poveri.

Soltanto per oggi racconterò a tutti che Dio ci ama davvero.

Soltanto per oggi sarò capace di fare ciò 

che non riuscirei a fare per tutta la vita.
I grandi uomini sono diventati tali perché hanno avuto il coraggio di ricominciare non soltanto ogni mattina, ma tantissime volte durante ogni giornata della loro vita. Chi fa andare avanti il mondo, oggi, sono coloro che ricominciano ogni giorno, ogni minuto, ogni volta che è necessario.

Se vuoi essere te stesso, se vuoi aiutare gli altri, se vuoi cambiare il mondo, se vuoi condividere la tua fede, se vuoi che questo sia un anno di cambiamenti nella tua vita, ricorda: “Soltanto per oggi”.
O r a r i

Sabato 20 novembre
 9.00  Partenza 

11.00  Arrivo: Liturgia di Accoglienza  

12.00  Gioco iniziale (presentazione)
13.00  Pranzo

15.30  Inizio attività 

16.00  Lavori di gruppo
18.00  Fine attività

19.00-19.30  Cena

20.30  L’abbraccio del Padre  
Domenica 21 novembre
 8.00  Sveglia!!!  

 8.30  Colazione  

 9.00  Lodi

 9.30  Preparazione alla Celebrazione   

11.30  S. Messa   

13.30  Pranzo

15.30  Risonanze e segno   

17.30  Ritorno a casa

Parrocchia Immacolata e S. Antonio 


Cercola (NA)





Giovani





Mistero di luce


  


Di luce ha bisogno il cuore dell’uomo, appesantito dal peccato,


spesso disorientato e stanco, provato da sofferenze di ogni genere.


Di luce ha bisogno il mondo, nella difficile ricerca di una pace che appare lontana, all’inizio di un Millennio sconvolto ed umiliato 


dalla violenza, dal terrorismo e dalla guerra.


L’Eucaristia è luce! Nella Parola di Dio costantemente proclamata,


nel pane e nel vino divenuti corpo e sangue di Cristo,


è proprio Lui, il Signore Risorto, che apre la mente e il cuore,


e si fa riconoscere, come dai due discepoli ad Emmaus, 


nello “spezzare il pane”.





(Giovanni Paolo II, 17 ottobre 2004)





 Baronissi  20 e 21 novembre 2004





Si portano davanti all’assemblea degli oggetti significativi:


- 	una bibbia, segno di Dio che ci parla


una chitarra, segno della gioia di stare insieme


il fascicolo del campo, segno della voglia di crescere nella volontà di Dio


una croce, segno del nostro desiderio di creare comunione con Dio 


       e con gli altri








Viene consegnato un cartoncino diviso in quattro parti su cui ognuno scriverà: 


il motivo principale per cui si partecipa al campo


che cosa chiede agli altri nei giorni del campo


che cosa chiede al Signore nei giorni del campo


che cosa mette in gioco nei giorni del campo








Ognuno compie un gesto di impegno: 


distacchiamoci dal nostro cellulare per chiedere di aprire le nostre orecchie alla chiamata e riuscire ad ascoltare la voce del Cristo


avvicinandoci all’acqua, bagnamoci gli occhi con l'acqua per chiedere di vedere le cose ed i fratelli con gli occhi del Risorto





� EMBED Word.Picture.8  ���





5. VIENI CON ME





Quel mattino in riva al lago, 


quante cose ho pensato: 


Ogni cosa non ha senso, 


non so fare il mio mestiere.


Mi sentivo inutile, 


ma che ci sto a fare? 


Sei passato per caso 


e m’hai detto così:





Vieni con me, 


ti darò da fare 


ogni giorno il mondo, 


ma se tu lo vuoi. (2 volte) 





Ho passato notti insonni 


a sentire certe voci 


che venivano da dentro, 


io dicevo: sono sogni.


No, non è possibile, 


sono un nulla io,


a cosa ti servo, solo Tu lo sai…


Vieni con me…





Vorrei fare tante cose,


voglio la felicità,


ho cercato in tutti i campi,


alla fine ho chiesto a Te.


Abbandona tutto, 


vieni via con me,


non guardare indietro: 


io sarò con te…


Vieni con me…





Andavamo su due strade,


hai svegliato il nostro amore,


siamo corsi alla sorgente,


Tu ci unisci nel tuo amore.


Ogni nostro istante, 


non è nostro ormai,


ma è di chi la vita 


avrà poi da noi…


Vieni con me…





Sono pronto a dirti sì,


vengo dietro a Te, Signore,


spesso dubito e mi fermo,


sono un uomo e Tu lo sai…


Ma sarà la mia 


questa strada che 


non so dove porta, 


solo ci sei Tu…


Vieni con me…


�





1. VOGLIO ESALTARE





Voglio esaltare 


il nome del Dio nostro,


è Lui la mia libertà.


Ecco il mattino, gioia di salvezza:


un canto sta nascendo in noi!





Vieni, o Signore, 


luce del cammino,


fuoco che nel cuore 


accende il “sì”!


Lieto il tuo passaggio, 


ritmi la speranza, 


Padre della verità. 





Voglio esaltare 


il nome del Dio nostro,


grande nella fedeltà!


Egli mi ha posto sull’alto suo monte,


roccia che non crolla mai.





Voglio annunciare il dono crocifisso, 


di Cristo il Dio con noi.


Perché della morte 


lui si prende gioco,


figlio che ci attira a sé.





2. VOGLIAMO CANTARE L’AMORE





Vogliamo cantare l’amore,


vogliamo cantare la gioia:


ci ritroviamo di nuovo 


insieme a Te, Signore!





Intorno a questo tuo altare 


veniamo da strade diverse;


la vita, gli impegni, il lavoro 


a Te noi vogliamo portare.


Vogliamo cantare l’amore…





E’ bello per noi ascoltare 


la Tua Parola che unisce.


Ci chiami non servi, ma amici 


e inviti i fratelli ad amare.


Vogliamo cantare l’amore…





Con Te ci sentiamo al sicuro


da tutte le insidie del mondo;


sei guida del nostro cammino,


potenza che abbatte ogni muro. 


Vogliamo cantare l’amore…





Signore, vogliamo lodarti 


con tutti e per tutte le cose; 


nel giorno, alla sera, per sempre 


non ci stancheremo di amarti.


Vogliamo cantare l’amore…





Ci ritroviamo di nuovo 


insieme a Te, Signore.








3. E’ BELLO LODARTI





E’ bello cantare il Tuo amore,


è bello lodare il Tuo nome!


E’ bello cantare il Tuo amore,


è bello lodarti, Signore,


è bello cantare a Te!





Tu che sei l’amore infinito,


che neppure il cielo può contenere,


ti sei fatto uomo, Tu sei venuto qui 


ad  abitare in mezzo a noi, allora …


E’ bello cantare…





Tu che conti tutte le stelle 


e le chiami 


ad una ad una per nome, 


da mille sentieri, 


ci hai radunati qui, 


ci hai chiamati figli tuoi, allora …


E’ bello cantare…





�





4. SEI L’AMORE SENZA LIMITI





Sei l'amore senza limiti, 


sei la linfa che fa vivere,�tu che porti nella vita la tua realtà.


Sei l'amore senza limiti


e il tuo cielo lo spalanchi in me,�il tuo dono è grande come l'immensità.��Io e Te, 


io ti parlo e Tu sei l'infinito�Io e Te, un granello 


perso in questo mondo�Io e Te, 


io ti parlo e Tu sei nel mio cuore�io sono con te.��Sei l'amore senza limiti, 


che s'annulla in poche briciole,�poche gocce che 


trasformano tutti noi.


Sei l'amore senza limiti, 


che ha inventato come farci in te,�tutti uniti nella vita che dai a noi.�Io e Te...��Sei l'amore senza limiti, 


tu che sei quell'acqua viva che �scorrendo tutto il mondo disseterà.


Sei l'amore senza limiti, 


fa di noi torrenti liberi�della limpida sorgente che sei tu�Io e Te...





6. FRATELLO TORRENTE





Acqua che scendi dai monti


tocchi la terra tra noi


impetuoso torrente, Dio tra noi.


 


Nato nel cielo infinito 


sparsa su tutta la terra


dentro di noi la tua vita sempre sarà.


 


In mezzo alle nostre case, 


in mezzo ai nostri campi


tu scorri, Signore, fratello tra noi. 


 


Penetri tutta la terra 


e la fecondi ogni giorno


canti felice la vita, o mio Signore.


 


Madre, che un giorno hai sentito


nascere Dio nel tuo seno,


donaci l’acqua che vive: Cristo in noi.





In mezzo alle nostre case…








7. FRATELLO SOLE SORELLA LUNA





Dolce è sentire come nel mio cuore


ora umilmente sta nascendo amore. 


Dolce capire che non son più solo


ma che son parte di un’immensa vita, 


che generosa  risplende intorno a me: 


dono di Lui, del Suo immenso amor. 





Ci ha dato il cielo e le chiare stelle,


fratello sole e sorella luna. 


La madre terra coi frutti, prati e fiori,


il  fuoco, il vento, l’aria e l’acqua pura: 


fonte di vita per le sue creature. 


Dono di Lui, del Suo immenso amor, 


dono di Lui, del Suo immenso amor.





Sia laudato nostro Signore,


che ha creato l’universo intero.


Sia laudato nostro Signore,


noi tutti siamo sue creature.


Dono di Lui, del Suo immenso amor.


Beato chi lo serve in umiltà.





�


                                   �





10. FIGLI DI DIO





Apri le tue mani


Spalanca il tuo cuore 


al dono immenso che 


Gesù ha fatto a noi,


figli di un solo Padre.





Siamo figli di Dio,


che scopron nel creato 


le meraviglie 


di un amore


che tutti han salvato.





O biondo grano tu,


sei felice perché


doni all’uomo il pane 


che ci ha dato Gesù


per rimanere con noi.  





O acqua chiara che,


umile e casta sei,


scendi giù dal cielo 


scorri nel ruscello


dona vita a noi.  





11. RITMATE SUI  


      TAMBURI





Ritmate sui tamburi 


un inno al mio Dio 


sull’arpa e sulla cetra 


la lode per Lui.





Ti dirò grazie,


ti benedirò, Signore,


ti dirò grazie, 


ti benedirò.


Dio sei mia forza 


il mio rifugio è in Te.


Sei la mia salvezza 


se confido in Te, Signore.


Ti dirò grazie,


ti benedirò, Signore,


ti dirò grazie, 


ti benedirò.





Cantate un canto nuovo 


tra squilli di tromba 


con organi festosi 


suonate per Lui. 





Lodate ed acclamate,


battete le mani,


con cembali sonori, 


danzate per Lui. 





Fedele è il Signore, 


eterno il Suo amore 


annunzierò con gioia 


la Sua verità.





8. ECCO IL NOSTRO SI’





Fra tutte le donne scelta in Nazareth,


sul tuo volto risplende 


il coraggio di quando hai detto “Sì”.


Insegna a questo cuore l’umiltà,


il silenzio d’amore,


la Speranza nel figlio tuo Gesù





Ecco il nostro Sì,


nuova luce che rischiara il giorno,


è bellissimo 


regalare al mondo la Speranza.


Ecco il nostro Sì,


camminiamo insieme a te Maria,


Madre di Gesù, 


madre dell’umanità





Nella tua casa il verbo si rivelò 


nel segreto del cuore 


il respiro del figlio Emmanuel.


Insegna a queste mani la fedeltà,


a costruire la pace, 


una casa comune insieme a te.





Donna dei nostri giorni sostienici,


guida il nostro cammino 


con la forza di quando hai detto “Sì”.


Insegnaci ad accogliere Gesù, 


noi saremo Dimora, 


la più bella poesia dell’anima





9. CANZONE DI SAN DAMIANO





Ogni uomo semplice, 


porta in cuore un sogno   


con amore ed umiltà, potrà costruirlo.             


Se davvero tu saprai vivere umilmente   


più felice tu sarai anche senza niente. 


Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore 


una pietra dopo l’altra 


alto arriverai.   


  


Nella vita semplice troverai la strada 


che la calma donerà al tuo cuore puro. 


E le gioie semplici sono le più belle 


sono quelle che alla fine 


sono le più grandi.  


Dai e dai ogni giorno con il tuo sudore 


una pietra sopra l’altra 


alto arriverai. 





Vivi puro e libero, non avere fretta,


con amore ed umiltà: 


questo è ciò che conta.


Vivi puro e libero, non avere fretta,


con amore ed umiltà: 


questo è ciò che conta.


Dai e dai ogni giorno con il tuo sudore 


una pietra dopo l’altra 


alto arriverai. 








13. L’UNICO MAESTRO





Le mie mani, con le tue, 


possono fare meraviglie,


possono stringere e perdonare 


e costruire cattedrali. 


Possono dare da mangiare 


e far fiorire una preghiera.





Perché Tu, solo Tu, 


solo Tu sei il mio maestro 


e insegnami ad amare 


come hai fatto tu con me. 


Se lo vuoi, 


io lo grido a tutto il mondo che Tu sei,


l’unico Maestro sei per me.





Questi piedi, con i tuoi, 


possono fare strade nuove, 


possono correre e riposare, 


sentirsi a casa 


in questo mondo. 


Possono mettere radici 


e passo passo camminare.


Perché Tu, solo Tu…





Questi occhi, con i tuoi,


potran vedere meraviglie,


potranno piangere e luccicare 


e guardare oltre ogni frontiera.


Potranno amare più di ieri 


se sanno insieme a Te sognare.


Perché Tu, solo Tu…





Tu sei il capo, noi le membra:


diciamo un’unica preghiera.


Tu sei il Maestro, noi testimoni 


della parola del Vangelo.


Possiamo vivere felici 


in questa Chiesa che rinasce.


Perché Tu, solo Tu…


�


14. OGNI MIA PAROLA





Come la pioggia e la neve 


scendono giù dal cielo 


e non vi ritornano 


senza irrigare 


e far germogliare la terra. 





Così ogni mia parola 


non ritornerà a me 


senza operare quanto desidero,


senza aver compiuto 


ciò per cui l’avevo mandata.





Ogni mia parola, 


ogni mia parola.











12. CHI





Filtra un raggio di sole 


fra le nubi del cielo,   


strappa la terra al gelo: 


e nasce un fiore!   


E poi mille corolle 


rivestite di poesia,   


in un gioco d’armonia e di colori. 


Ma chi veste i fiori dei campi?   


Chi ad ognuno dà colore? Chi? 


 


Va col vento leggera 


una rondine in volo: 


il suo canto sa solo di primavera! 


E poi intreccio di ali 


come giostra d’allegria, 


mille voli in fantasia 


fra terre e mari. 


Ma chi nutre gli uccelli del cielo? 


Chi ad ognuno dà un nido? Chi? 





Tu, creatore del mondo.   


Tu, che possiedi la vita.   


Tu, sole infinito: Dio Amore.   


Tu degli uomini Padre.   


Tu che abiti il cielo.


Tu, immenso mistero: 


Dio Amore. Dio Amore.


 


Un’immagine viva del 


Creatore del mondo 


un riflesso profondo 


della sua vita. 


L’uomo centro del cosmo, 


ha un cuore per amare 


e un mondo da plasmare 


con le sue mani. 


Ma chi ha dato all’uomo la vita? 


Chi a lui ha dato un cuore? Chi?





Tu, creatore del mondo.   


Tu, che possiedi la vita.   


Tu, sole infinito: Dio Amore.   


Tu degli uomini Padre. 


Tu che abiti il cielo. 


Tu, immenso mistero: 


Dio Amore. Dio Amore.  








�





15. SCUSA, SIGNORE 





Scusa, Signore, 


se bussiamo alle porte 


del tuo cuore siamo noi.�Scusa, Signore, 


se chiediamo, mendicanti 


dell'amore, un ristoro da Te… 





Così la foglia 


quando è stanca cade giù,�ma poi la terra


ha una vita sempre in più…�Così la gente 


quando è stanca vuole Te�e Tu, Signore, hai una vita 


sempre in più, sempre in più! 





Scusa, Signore, 


se entriamo nella reggia 


della luce siamo noi.�Scusa, Signore, 


se sediamo alla mensa 


del tuo corpo per saziarci di Te





Così la foglia…





Scusa, Signore, 


quando usciamo dalla strada 


del tuo amore siamo noi.�Scusa, Signore, 


se ci vedi solo all'ora 


del perdono ritornare da Te… 





Così la foglia… 








16. PADRE NOSTRO,


      TU CHE STAI





Padre nostro che Tu stai, 


in chi ama la verità,   


fa che il Regno 


che Lui ci portò,   


venga presto 


dentro il nostro cuor


e l’Amore 


che tuo Figlio ci donò, 


o Signor,   


rimanga sempre in noi.





E nel pan dell’unità, 


dacci la fraternità 


e dimentica il nostro mal, 


che anche noi 


sappiamo perdonar 


non lasciare 


che il male vinca in noi, 


o Signor, 


abbi pietà del mondo. 





21. CON TE FAREMO


      COSE GRANDI





Con Te faremo cose grandi, 


il cammino che percorreremo insieme. 


Di Te si riempiranno sguardi, 


la speranza che risplenderà nei volti, 


Tu la luce che rischiara, 


Tu la voce che ci chiama, 


Tu la gioia che dà vita ai nostri sogni.





Parlaci Signore come sai, 


sei presente nel mistero in mezzo a noi, chiamaci col nome che vorrai e sia fatto 


il tuo disegno su di noi, 


Tu la luce che rischiara, 


Tu la voce che ci chiama, 


Tu la gioia che dà vita 


ai nostri sogni.





Guidaci Signore dove sai, 


da chi soffre, 


chi è più piccolo di noi, 


strumenti di quel regno 


che tu fai, 


di quel regno che ora vive 


in mezzo a noi, 


Tu l’amore che dà vita, 


Tu il sorriso che ci allieta, 


Tu la forza che raduna


 i nostri giorni.





22. SE MI ACCOGLI





Tra le mani non ho niente, 


spero che mi accoglierai   


chiedo solo di restare 


accanto a Te.


Sono ricco solamente 


dell’amore che mi dai: 


è per quelli che 


non l’hanno avuto mai


 


Se m’accogli mio Signore, 


altro non ti chiederò   


e per sempre la Tua strada, 


la mia strada resterà   


nella gioia e nel dolore, 


fino a quando Tu vorrai   


con la mano nella Tua camminerò. 


    


Io ti prego con il cuore, 


so che Tu mi ascolterai 


rendi forte la mia fede 


più che mai. 


Tieni accesa la mia luce 


fino al giorno che Tu sai 


con i miei fratelli 


incontro a Te verrò.








19. TE, AL CENTRO DEL MIO CUORE





Ho bisogno di incontrarti 


nel mio cuore,


di trovare Te di stare insieme a Te,   


unico riferimento del mio andare, 


unica ragione Tu, unico sostegno Tu,   


al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 


  


Anche il cielo gira intorno 


e non ha pace, 


ma c’è un punto fermo 


è quella stella là, 


la stella Polare è fissa ed è la sola, la stella Polare Tu, la stella sicura Tu, 


al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 


      


Tutto ruota intorno a Te,


in funzione di Te,   


e poi non importa 


il come, il dove, il se. 


    


Che Tu splenda sempre al centro 


del mio cuore 


il significato allora sarai Tu, 


quello che farò sarà soltanto amore, 


unico sostegno Tu, la stella Polare Tu, 


al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

















20. VOCAZIONE





Era un giorno come tanti altri 


e quel giorno Lui passò.   


Era un uomo come tutti gli altri 


e passando mi chiamò.   


Come lo sapesse 


che il mio nome era proprio quello,   


come mai volesse proprio me 


nella sua vita, non lo so.   


Era un giorno come tanti altri 


e quel giorno mi chiamò. 





Tu Dio che conosci il nome mio   


fa che ascoltando la tua voce    


io ricordi dove porta la tua strada 


nella vita all’incontro con Te. 


    


Era un’alba triste e senza vita 


e Qualcuno mi chiamò. 


Era un uomo come tanti altri, 


ma la voce quella no. 


Quante volte un uomo 


con il nome giusto mi ha chiamato 


una volta sola l’ho sentito 


pronunciare con amore. 


Era un uomo come nessun altro 


e quel giorno mi chiamò. 


Tu Dio…


Era un giorno come tanti altri 


e quel giorno mi chiamò…








17. CON IL MIO CANTO





Con il mio canto, dolce Signore, 


voglio danzare questa mia gioia,   


voglio destare tutte le cose, 


un mondo nuovo voglio cantare.





Con il mio canto, dolce Signore, 


voglio riempire lunghi silenzi, 


voglio abitare sguardi di pace 


il Tuo perdono voglio cantare. 


          


Tu sei per me  


come un canto d’amore,   


resta con noi  


fino al nuovo mattino. 


          


Con il mio canto, dolce Signore, 


voglio plasmare gesti d’amore, 


voglio arrivare oltre la morte, 


la Tua speranza voglio cantare.





Con il mio canto, dolce Signore, 


voglio gettare semi di luce, 


voglio sognare cose mai viste 


la Tua bellezza voglio cantare. 


Tu sei per me … 


         


Se Tu mi ascolti, dolce Signore, 


questo mio canto sarà una vita 


e sarà bello vivere insieme 


finché la vita un canto sarà.





18. SE VUOI





Se vuoi, puoi venire con me,


se vuoi, lascia tutto di te,


se vuoi, 


la tua sola speranza sarò,


se vuoi 


a me per sempre ti legherò.





Il Signore è il mio pastore,


nulla mai mi mancherà, 


custodirà la mia vita, 


come bene prezioso.





Se dovessi camminare 


per una strada oscura, 


io non avrò paura,


se Tu sarai con me.





Gioia e grazia saranno 


mie compagne nel cammino;


io vivrò con il Signore 


per tutta la mia vita.
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26. RESTA QUI CON NOI





Le ombre si distendono, 


scende ormai la sera   


e si allontanano dietro i monti 


i riflessi di un giorno 


che non finirà, di un giorno 


che ora correrà, sempre.   


Perché sappiamo 


che una nuova vita   


da qui è partita 


e mai più si fermerà. 


    


Resta qui con noi, 


il sole scende già 


resta qui con noi, 


Signore è sera ormai.  


Resta qui con noi, 


il sole scende già, 


se Tu sei fra noi, 


la notte non verrà. 


  


S’allarga verso il mare 


quel tuo cerchio d’onda 


che il vento spingerà 


fino a quando giungerà 


ai confini di ogni cuore 


alle porte dell’amore vero. 


Come una fiamma che 


dove passa brucia, 


così il tuo amore 


tutto il mondo invaderà. 


Resta qui con noi…


  


Davanti a noi l’umanità 


lotta, soffre e spera 


come una terra che 


nell’arsura chiede acqua 


ad un cielo senza nuvole 


ma che sempre le può dare vita. 


Con Te saremo 


sorgente d’acqua pura, 


con Te fra noi il deserto fiorirà. 


Resta qui con noi… (2 volte)





�





24. VIENI SPIRITO D’AMORE





Vieni , vieni Spirito d’amore 


ad insegnar le cose di Dio.


Vieni , vieni Spirito di pace 


a suggerir le cose che Lui 


ha detto a noi. 





Noi ti invochiamo, 


Spirito di Cristo


vieni Tu dentro di noi ;


cambia i nostri occhi, 


fa che noi vediamo


la bontà di Dio per noi. 


        Vieni o Spirito 


        dai quattro venti


        e soffia su chi non ha vita


        vieni o Spirito 


        e soffia su di noi


        perché anche noi riviviamo. 


Insegnaci a sperare, 


insegnaci ad amare


Insegnaci a lodare Iddio.


Insegnaci a pregare, 


insegnaci la via


Insegnaci tu l’unità. 





25. IL SOFFIO DI DIO





Spirito Santo, 


tu che santifichi e liberi l’uomo, dacci il coraggio 


di proclamare 


il tuo amore che salva.





Tu sei come un fuoco acceso 


per rischiarare 


e illuminare il mondo: 


Tu sei la luce 


che ci rivela l’amore del Padre;


Tu ci apri gli occhi 


per riconoscere il volto di Cristo.





Libero sei come il vento,


sei l’acqua viva che ci dà la vita;


sei la presenza 


di Dio che agisce, 


che ama e che salva;


Tu sei la forza che ci rinnova 


e che trasforma il mondo.





Noi per Te riceveremo 


la libertà che il Padre 


dà ai suoi figli: 


dalla paura 


e dal peccato ci hai liberati; 


quella paura 


che ci divide e ci tiene schiavi.





Noi saremo testimoni 


di quella forza che ci tiene uniti.


Sei Tu l’amore 


che ci riunisce in un solo corpo.


Tu ci hai mandato 


per realizzarlo e per dirlo a tutti.























23. L’INFINITO





Dolce chiara questa la notte


Senza nuvole né vento 


Un brivido di gioia io sento 





Nasce all’alba un nuovo sole


Come un fremito d’amore


Esplode un’emozione in ogni cuore





Un’armonia felice


In un angolo di pace


Quando ogni voce


Canta una canzone





L’infinito è perdersi dentro Te


In questo cielo che azzuro appare  è dolce naufragare nel tuo amore


Oltre l’orizzonte 


e in questa immensità





Primavera della vita


Sfiori il cielo con le dita


E nasce un nuovo giorno sereno





L’eco torna nella mente


Nuova musica si espande 


Lenta si dilegua tra la gente





Un’armonia felice


In un angolo di pace


Quando la tua luce


Accende un altro amore





L’infinito è perdersi dentro Te


In questo cielo che azzurro appare  è dolce naufragare nel tuo amore


Oltre l’orizzonte 


e in questa immensità





Maria dimora di Dio che vivi in mezzo a noi 


E infinito amore dai





L’infinito è perdersi dentro Te


In questo cielo che azzurro appare  è dolce naufragare nel tuo amore


Oltre l’orizzonte 


e in questa immensità
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